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Si va alle elezioni dopo la catena di dimissioni dei consiglieri di quasi tutti i gruppi 

termo, siamo al commissario 
Il PCI: contro le manovre 
ci rivolgeremo a Perdili 

Infatti già si tenta di creare dei vice lottizzati - Simona Mafai: chiediamo un uomo 
onesto, con meriti professionali e di notevole prestigio - La rinuncia di Martellucci 

D/>ìla nostra redazione 
PALERMO — Occorre trovare un Com
missario al di sopra delle parti. Con tre 
requisiti: onestà indiscussa, grandi me
riti professionali, notevole prestigio 
amministrativo. La sua nomina infatti 
non può essere considerata un ripiego. 
È il candidato chiamato a reggere Pa
lermo da qui alle prossime elezioni am
ministrative di primavera. E la sua de
signazione non può dunque scaturire 
da qualche frettoloso conciliamolo a Pa
lazzo d'Orleans, o essere officiata — 
senza consultazioni — dall 'attuale pre
sidente della Regione siciliana, il demo
cristiano Modesto Sardo. 

Lo sostengono, per boera del capo
gruppo Simona Mafai, i comunisti pa
lermitani, preoccupati dalle manovre 
di piccolo cabottaggio che at torno a 
questa nomina si stanno già mettendo 
in movimento. Ci rivolgeremo dunque 
a Pertini e al presidente del Consiglio — 
anticipa il capogruppo PCI — perché il 
caso di questa città è diventato davvero 
di rilevanza nazionale. 

Negli ultimi giorni, la situazione al 
Municìpio, è precipitata. Il «sindaco di 
Sagunto», l'avvocato Nello Martellucci, 
ha finalmente gettato la spugna, scri
vendo a De Mita una lettera di dimis
sioni, anche se zeppa di implicite auto-
celebrazioni. Comunque importante 
perché contiene il suo definitivo rifiuto 
ad eventuali ricandldature per la pol
trona di primo cittadino. In Consiglio 
comunale, il capogruppo democrislla-
no, l 'andreottiano Toni Curatola, pur 
prendendosela con «l'opposizione pre
concetta e ostruzionistica delle altre 
forze politiche», ha dichiarato già che i 
consiglieri del suo partito «sono dispo
nibili a rassegnare immediatamente le 

dimissioni dalla carica». Dovrebbero 
essere consegnate ufficialmente appe
na Sergio Mattarella, nominato da 
Piazza del Gesù Commissario del parti
to a Palermo, inizierà a svolgere il suo 
mandato. Mattarella, intanto, ha di
chiarato che è necessario per la DC 
uscire dalla logica ristretta dei gruppi e 
delle correnti amalgamandole con le 
energie, veramente democristiane, che 
esistono anche fuori della DC. Ieri, co
munque, c'è stata un'ennesima seduta 
del Consiglio comunale. Comunisti, so
cialisti, socialdemocratici, repubblicani 
e missini (fino a ieri una trentina) han
no già depositato le dimissioni nelle 
mani del segretario comunale; non si 
danno invece per vinti i liberali che vo
gliono restare in sella, anche se si giu
stificano così: «Non intendiamo offrire 
un alibi alla Democrazia Cristiana in
capace di amministrare la città» (lo ha 
detto il segretario provinciale del PLI 
Franco Taormina). 

Ma se il punto del non ritorno questa 
volta sembra davvero arrivato, già cir
cola una strana proposta: perché non 
affiancare al Commissario una bella 
terna di vice-commissari, naturalmen
te rispettando i ferrei schemi della lot
tizzazione? Così, clientelismo, sprechi e 
disamministrazione, ne avrebbero nuo
vo impulso, permettendo ai dimissio
nari di non restar tagliati fuori dal 
mondo dei grandi affari. 

S'è dimesso finalmente Ieri sera l'as
sessore regionale socialdemocratico 
agli Enti locali, Salvatore Lo Turco. Co
me si ricorderà, per parecchio tempo ri
mase sospesa sul Consiglio comunale la 
sua spada di Damocle: minacciava di 
mandar tutti a casa se entro il 24 otto
bre (ma di simili ul t imatum ne erano 
scaduti in abbondanza) l 'amministra

zione non avesse replicato prontamente 
ad una trentina di sue precise contesta
zioni (appaltl-nomlne-servizi-risana-
mento-edilizla) che lui aveva solenne
mente espresso per iscritto. Ebbene — 
ricorda ora Simona Mafai — solo in due 
o tre circostanze la giunta monocolore 
democristiana presieduta da Martel
lucci, è corsa al ripari. Eppure ci sono 
voluti altri 5 giorni perche Lo Turco in
viasse 11 voluminoso dossier su Palermo 
al Consiglio di giustizia amministrati
va (lo ha fatto due giorni fa) dando av
vio all'Iter, quando ormai era stato 
scongiurato per la Democrazia Cristia
na il rischio delle elezioni anticipate en
tro dicembre. 

Proprio per la subalternità dimostra
ta dall'esponente socialdemocratico ai 
giochi di bottega della Democrazia Cri
stiana, il PCI nei giorni scorsi, con una 
apposita mozione, aveva sollecitato le 
Immediate dimissioni di Lo Turco. Or
mai comunque al centro dell'attenzione 
ci sono i possibili effetti determinati 
dall'autoscioglimento. Ipotesi questa 
divenuta oggi molto più praticabile ri
spetto al cospetto delle calende greche 
di Lo Turco. 

Si è perduto però del tempo prezioso: 
•Già in luglio — ricorda la Mafai — 
avevamo invitato tutti I consiglieri a 
concordare dimissioni collettive, per 
determinare automaticamente l 'auto-
scioglimento. Sarebbe stato un gesto di 
dignità, che avrebbe salvato l'onore 
dell'istituzione elettiva, erisparmiato 
alla città l'umiliazione delle contesta
zioni dell'assessorato1 regionale, infine 
lo spettacolo penoso di queste ultime 
sedute, giunte ad un punto estremo di 
inefficienza e di degrado». 

Saverio Lodato 

Vito 
Cioncimino 

Aula bunker a tempo 
di record per i 

maxi processi ai 
boss della mafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Questa volta 
le famiglie di mafia non po
tranno fare affidamento sul
la proverbiale lentezza della 
macchina della giustizia: su
biranno infatti tempi rapi
dissimi. A sostegno di questa 
tesi, Antonio Caponnetto, 
Capo dell'Ufficio Istruzione 

di Palermo, ha fornito ieri 
mattina al cronisti date e ci
fre, riducendo all'essenziale 
le informazioni di carattere 
generale. Ha annunciato su
bito che sta per iniziare la 
costruzione di un'aula-bun
ker, in una zona demaniale 
talmente vicina al carcere 
dell'Ucciardone da essere ad 

esso collegata attraverso un 
camminamento sotterraneo. 
Due 1 vantaggi Immediati: 
non sarà più necessario tra
sferire 1 numerosi detenuti 
In occasione di ogni udienza, 
ci saranno locali capienti 
mentre fin qui 11 Palazzo di 
Giustizia era stato assoluta
mente Inadeguato. 

Caponnetto ha ricordato 
che gli imputati, che a segui
to del maxi-blitz di San Mi
chele e di San Luca hanno 
ormai raggiunto quota 662, 
saranno giudicati In due di
stinti grandi processi. Uno In 
tribunale, per il reato di as
sociazione mafiosa; l'altro in 
Corte d'Assise, per la lunga 
teoria di omicidi «esemplari» 
commessi a cominciare dal 
delitto Scaglione. L'ordinan
za di rinvio a giudizio — ha 
aggiunto 11 Capo dell'Ufficio 
Istruzione — sarà depositata 
entro il prossimo primo feb
braio; non ci sono problemi 
di scarcerazione preventiva; 
i processi potrebbero già 
svolgersi nella prossima pri
mavera, al più tardi all'inizio 
dell'estate '85. Quanto a Bu-
scetta, dopo la richiesta 
avanzata dagli Stati Uniti, si 
attende il nulla-osta del Bra
sile, anche se, puntualizza 
l'alto magistrato, la sua pre
senza è ancora necessaria In 
Italia. Il grande accusatore 
potrebbe infatti offrire altro 
materiale investigativo. 

Siamo in attesa di poter 
interrogare Vito Ciancimino 
per l'avviso di reato per asso
ciazione mafiosa che gli fu 
notificato in occasione della 
prima retata. Ma per inter
rogarlo, ha aggiunto, è ne
cessario il giudizio conclusi
vo del tribunale (la Sezione 
misure di prevenzione) sulla 
proposta di soggiorno obbli
gato avanzata dalla Procura. 
Ad ogni modo, la documen
tazione acquisita si riverserà 
nella nostra inchiesta. 

S.l. 

Emergenza abitativa: 
piano prima-casa 
delle cooperative 

per 300.000 alloggi 
ROMA — Quale politica della 
casa? Le proposte della coope
razione per un piano prima abi
tazione sono state illustrate ieri 
a Roma, nel corso di una mani
festazione indetta dall'AN-
CAb, l'associazione cooperati
va d'abitazione, cui hanno par
tecipato i presidenti e i delegati 
dei consigli d'amriinistrazione 
di 4.000 cooperative, in rappre
sentanza di 450.000 famiglie. 
Erano presenti numerosi isti
tuti di credito (Italfondiario, 
INCE, Cariplo, ACRI, Banca 
d'Italia, ABI), il direttore del 
ministero dei LLPP Basile, 
esponenti della CGIL, della 
UIL, dell'ANCE (costruttori 
edili) e del SUNIA. All'assem
blea — hanno parlato i dirigen
ti dell'organizzazione Pollo e Di 
Biagio — il presidente della 
Lega Prandini, che ha presie
duto i lavori, ha sottoilineato 
come l'iniziativa si inserisca 
nella più vasta mobilitazione 
del movimento cooperativo che 
culminerà il 14 no\embre con 
una grande manifestazione per 

rivendicare dal governo, a par
tire dalla legge finanziaria, una 
diversa politica nei confronti 
della cooperazione. 

Quali le proposte delle 
Coop? Il piano prima-casa pre
vede la costruzione di trenta
mila alloggi nel prossimo bien
nio, ricorrendo al risparmio ita
liano ed europeo con una for
mula originale del risparmio-
casa. Sono già partiti i primi 
cantieri delì'Uni-Casa, il pro
gramma Coop-Unipol. 

Le Coop hanno lanciato un 
appello al governo e al Parla
mento, denunciando la grave 
crisi che ha imestito l'edilizia 
con il lievitare de! costo delle 
aree, del credito e delle costru
zioni. Ad esempio, il prezzo del
le aree incide sugli 8-10 milioni 
ad alloggio; il tasso dei mutui di 
otto punti superiore a quello 
dell'inflazione; i costi di costru
zione di 4-5 punti in più del co
sto della vita; l'incidenza fisca
le è tornata a livelli che rag
giungono il 20-25^ del costo fi
nale dell'alloggio. Tutto ciò ta

glia fuori non solo i lavoratori 
dipendenti, ma anche quelli 
autonomi a basso reddito. 

Per questo una delegazione 
ha rivendicato dalla commis
sione LLPP della Camera, mi
sure per riattivare il mercato 
dell'edilizia economica. Non 
bastano investimenti d'emer
genza (decreto-sfratti) del go
verno, mentre la proposta Go-
ria sui mutui agevolati è un 
bluff. Perciò è stato rivendica
to: il rifinanziamento e la rifor
ma del piano decennale; incen
tivi per il risparmio-casa; una 
procedura di esproprio dei suo
li per contenere i prezzi e impe
dire la diffusione del mercato 
nero e sbloccare le pratiche di 
finanziamento; una tassazione 
semplificata per la casa; prov
vedimenti per l'industrializza
zione edilizia per il conteni
mento dei costi nella produzio
ne; la costituzione di uno spe
ciale canale di risparmio casa 
che potrebbe razionalizzare ed 
allargare l'area degli investito
ri, ridurre l'onere per lo Stato, 
consentendo alle fasce più de
boli di conseguire la proprietà 
dell'alloggio. Si tratterebbe di 
costruire alloggi da dare in af
fitto con patto di futura vendi
ta. Il piano prima casa potreb
be essere agganciato alla gra
duazione degli sfratti utilizzan
do ur*a parte dei finanziamenti 
as^f gnati dal decreto ai Comu
ni per l'acquisto di alloggi. 
Sempre nel breve periodo, una 
risposta all'emergenza abitati
va, secondo le Coop, potrebbe 
essere data dallo sblocco dei 
programmi in corso o pronti a 
partire. 

Claudio Notari 

«Purtroppo non siamo alleati», dice il segretario Pr 

Applausi radicali a Craxi 
e comincia il 30° congresso 

Il presidente del Consiglio ricambia riconoscendo «rigore di analisi» alla relazione -1 
dirigenti non nascondono la crisi del partito - Il Pei sarebbe «omogeneo alla De» 

ROMA — Un doppio caloroso applauso, 
appena disturbato da deboli fischi isolati. 
Così la platea del 30' congresso radicale ha 
accolto, ieri pomeriggio, l'arrivo in sala di 
Bettino Craxi. Seduto in prima fila a fianco 
di Martelli, il presidente del consiglio ha 
poi abbozzato un sorriso mentre dalla tri
buna il segretario del PR Roberto Ciccio-
messere diceva: «Siamo stati accusati di es
sere gli alleati non visibili ma sostanziali 
del PSI. Non è vero. Ma aggiungo subito: 
purtroppo.. Del resto, i seguaci di Marco 
Pannella non si sono «mai accodati al coro 
degli attacchi contro Craxi sulla governabi
lità o sul preteso decisionismo», perchè 
convinti che «non può esserci parlamento 
forte senza governo forte». E Craxi ha ri
cambiato, notando nella relazione «critiche 
esasperate al sistema dei partiti, che pure 
le merita», ma anche un certo «rigore di 
analisi». 

La lotta contro la fame non ha portato 
fin qui alcun risultato tangibile: «Un insuc
cesso». La campagna per una sottoscrizione 
di tre miliardi si e fermata ai due terzi del 
traguardo: «Un fallimento». «Il PR in defi
cit è peggio che chiuso: è in vendita», ha 
lanciato 1 allarme Gian Luigi Melega, can
didato critico alla segreteria. Sono gli stessi 
dirigenti radicali a non nascondere il bilan
cio, politico e finanziario, in rosso dell'anno 
che separa questo congresso nella capitale 

dal precedente di Rimini. Nei sotterranei 
dell'albergo Ergife, per cinque giorni, cer
cheranno cause e rimedi per dipanare la 
crisi del partito (3,2To con 3 eletti alle euro
pee, 11 deputati compreso Toni Negri, 1 
senatore) esemplificata perfino dalle cifre 
degli iscritti: oggi 3335, quasi 400 in meno 
defi'83. L'assemblea, avviata in stile sobrio, 
ha scelto di suddividersi in quattro com
missioni su singoli temi (iniziativa contro 
la fame nel mondo, qualità della vita, orga
nizzazione, lotta al «regime partitocratico») 
e in due gruppi di lavoro (sulle pensioni e 
sulla droga, dove Pannella rilancerà la «fi
ne del proibizionismo»). Al dibattito in sala 
è riservata una dozzina di ore. Sabato e 
domenica saranno dedicati all'esame delle 
mozioni finali e alle elezioni statutarie. 
Stamattina sono previsti i saluti degli altri 
partiti: ci sono PSI (Martelli), DC (Piccoli 
e Scotti), PLI (Zanone), PSDI(Longo), 
PRI (Del Pennino). DP (Ronchi). Per il 
PCI c'è Renzo Trivelli. Invitato il MSI. As
sente Pannella, Enzo Tortora ha avuto ieri 
il saluto più caldo. Cicciomessere ha riven. 
dicato al PR il merito di aver «precluso la 
candidatura Andreotti» al Quirinale e par
tendo dal caso Sindona ha dedicato ampia 
parte della relazione a una polemica astio
sa con il PCI. Ai comunisti ha riservato 
l'accusa di «responsabilità nella cogestione 
partitocratica dello Stato» e di «pieno coin

volgimento nel sistema di potere che ha 
procurato la degenerazione delle istituzio
ni democratiche». II PCI per il segretario 
radicale «non è opposizione», partecipa di
rettamente alla «politica di rapina» negli 
enti locali, vuole «salvaguardare l'equili
brio delle due superpotenze» mondiali. 
Poiché il PCI «è omogeneo alla DC», il pae
se sconta la «assenza strutturale di possibi
lità di alternativa». Il PR «ha salutato con 
speranza il tentativo di Craxi di ridefinire i 
rapporti tra maggioranza e opposizione», 
maPR e PSI non hanno concordato un'e
mozione comune perchè il PSI «non si è 
sottratto ai meccanismi autoritari e condi
zionanti del regime partitocratico». Silen
zio sulla DC: Piccoli ha ringraziato con pa
role tutto sommato lusinghiere sulla rela
zione. Con queste premesse politiche, Cic
ciomessere ha affrontato le due scelte con
crete che il congresso ha davanti. Primo: 
come regolarsi alle amministrative dell'85? 
Secondo: proseguire o no con lo sciopero 
del voto m parlamento? Le opinioni nel 
partito sono diverse. Il segretario (verrà 
probabilmente sostituito) ha suggerito di 
non presentare liste radicali a primavera, 
ma di appoggiare, dove ci saranno, liste 
«verdi» o «azzurre» di marca ecologista. E 
ha difeso ancora il «codice di comporta
mento» alle Camere (cui Melega è contra
rio). 

Marco Sappino 

Per il Banco di Napoli 
competenza, non lottizzazione 

L'Ufficio stampa del PCI comunica: «In merito alle notizie, appar
se su "la Repubblica", circa trattative che sarebbero in corso fra i 
partiti, e con la partecipazione del PCI, per la "lottizzazione" dei 
po3ti nel Comitato esecutivo del Banco di Napoli, l'Ufficio stampa 
del PCI rende noto che il PCI non partecipa, in nessuna sede, a 
trattative di questo tipo, è contrario ad ogni forma di lottizzazione, 
e resta fermo nella sua opinione, più volte manifestata, che la 
scelta per gli organismi dirigenti del Banco di Napoli, come di ogni 
altro istituto bancario, debbono rispondere solo a criteri di ricono
sciuta competenza e di provata capacità». 

Sospensione cautelare 
per Giuseppe Boero 

GENOVA — La Commissione di Controllo della Federazione ge
novese del PCI ha sospeso cautelativamente dal partito Giuseppe 
Boero, ex amministratore dell'ospedale di S. Martino, coinvolto 
nella vicenda della vendita del patrimonio immobiliare del noso
comio e inquisito per questo dal Pretore di Genova Adriano Sansa. 
Si tratta («l'Unità» ne ha già riferito) della vendita di circa cinque
cento alloggi nella quale acquirenti «eccellenti» (alcuni dei quali 
legati alla P2) furono favoriti a danno degli inquilini che non 
poterono esercitare il diritto di prelazione. I ra gli altri, un appar-
tnmento venne acquistato dal figlio del Boero el'amministrazione 
ospedaliera pagò anche le spese di ristrutturazione dell'alloggio. 
Tra l'altro, la vendita fruttò complessivamente ul S. Martino una 
cifra assai inferiore ai valori d : mercato, tanto che la USL 13 da cui 
oggi dipende l'ospedale ha dovuto pagare al fisco una somma 
maggiore rispetto a quella incassata. Per questo motivo, il Comita
to ai gestione della USL sta decidendo ai costituirsi parte civile 
nei confronti degli eventuali imputati. Sulla vicenda, ecco il com
mento del segretario della Federazione del PCI di Genova Grazia
no Mazzarello: «I nostri compagni in un consiglio di amministra
zione ci devono stare per fare gli interessi della gente, non i propri. 
Sarebbe preoccupante, però, che l'attenzionD si concentrasse scio 
sugli aspetti che ci riguardano... Non vorrei che, per guardare 
troppo fa pagliuzza, si perdesse di vista la trave. A S. Martino è 
stato dissipato un patrimonio grazie alla partecipazione di uomini 
e forze legati alla P2. Non dimentichiamolo». 

Torino, maggioranza unita 
sulle scelte per la città 

TORINO — PCI, PSI e PSDI sono «impegnati nella definizione ed 
attuazione delle scelte caratterizzanti nei settori della politica 
urbanistica, dei trasporti, della casa, della sanità, dell'informatica, 
del decentramento, della lotta alla disoccupazione». Questo l'ordi
ne del giorno votato dai tre partiti che sostengono la giunta mono
colore PCI a Torino, giunta che si propone, su questi terreni, " 
un'azione che mobiliti tutte le energie e tutte le risorse. 

Precisazioni 
Per un errore di trasmissione, nell'intervento di ieri in quarta 

§agina sull'uccisione di Popieluszko, a firma Lodovico Grassi e 
everino Saccardi, è stato scritto che «l'amnistia di luglio era un 

passo, verso Occidente, che rischiava però di andare nella giusta 
direzione». Va letto, invece, «un passo ancora insufficiente che 
iniziava ad andare nella giusta direzione». Ce ne scusiamo con gli 
autori dell'intervento. 

• » • 
Non è la Sicilcassa (Cassa di Risparmio per le province siciliane), 
come ieri è stato scritto sul nostro giornale per errore tipografico, 
ma la «Sicilcasa» l'azienda edile su cui indagò la commissione 
Antimafia per i suoi rapporti con Ciancimino nel sacco di Palermo. 

Il partito 

Manifestazioni 
DOMANI 

G. Chiaromonte, Teramo; A. Varese, Biella. 
SABATO 

G. Chiaromonte, Teramo; P. Fassino, Lecco; G. Napolita
no, Cosenza; A. Tortorella, Cantù (CO); C. Fredduzzl, Roma -
Cinecittà; G. Gladresco, Gerllngen e Hldelfingen; A. Tato, 
Riva Trigoso (GA).ql DOMENICA -

G. Napolitano, Cesena; A. Tortorella, Lodi (MI); G. Gladre
sco, Stoccarda; G. Volpe, Basilea. 
LUNEDÌ 

G. Chiaromonte, Padova; L. Colajanni, Figline Val d'Arno 
(FI); F. Mussi, Roma - Trastevere; R. Bonazzi, Cosenza; A. 
Montessoro, Imola; V. Magno, Trieste; A. Sarti , Bologna 
(Murri); A. Varese, Padova e Venezia 

Tesseramento 
L'apertura della campagna di tesseramento al Part i to e 

alla FGCI per il 1985, che inizia ufficialmente oggi 1° novem
bre, è s ta ta «anticipata» da numerose organizzazioni che han
no ottenuto risultaii positivi: t r a le tante, vogliamo segnalare 
la sezione del Villaggio Busonera e la sezione Cona della zona 
di Cavarzere (Venezia), che hanno già raggiunto il 100 per 
cento e sono impegnate a conseguire risultati più avanzati 
con nuovi tesserati al Partito. PESCARA — La federazione 
comunista di Pescara ha superato il cento per cento degli 
iscritti 1983. Gli iscritti 1984 sono Infatti 7.419 (+ 0 , 3 % rispet
to all 'anno scorso), 380 i reclutati, 1.646 le compagne. 

Beni culturali e ambientali 
Si terrà a Frattocchie dal 15 al 17 novembre un breve corso 

sul tema: Enti locali e gestione dei beni culturali e ambienta
li. Il corso avrà inizio il 15 novembre alle ore 10 con una 
introduzione del compagno Luca Pavolini, responsabile della 
sezione beni culturali e sarà concluso nella giornata di saba
to 17 con un intervento del compagno Adalberto Minucci 
della segreteria del partito. 

Queste le comunicazioni: sui centri storici (G. Gherpelli); 
sui restauri architettonici (M. Manieri Elia); sulle biblioteche 
(A. Vina\'); sui musei e gallerie (F. Menna); sull'archeologia 
industriale (F. Foggi); sulle leggi regionali (Mayer); sulla le
gislazione nazionale (G. Chiarante); sugli esiti del nuovo 
Concordato (C. Cardia), sui beni culturali come risorsa eco
nomica (P. Leon). 

Le Federazioni sono invitate a dare conferma ie l la parte
cipazione alla segreteria dell'istituto. 

Pei: 2000 miliardi 
(invece di 300) 
per il turismo 

Illustrati temi e proposte al centro della 
prossima Conferenza nazionale sul turismo 

ROMA — Presentat i ieri a l
la s t ampa , presso la Dire
zione comunis ta a Roma , I 
temi che sa ranno al centro 
della Conferenza nazionale 
sul tur ismo, che il PCI or
ganizza a Firenze il 9-10 
novembre: ne h a n n o par la
to Zeno Zaffagnlnl (respon
sabile del settore turismo), 
Mario Birardi (responsabi
le della sezione Cooperazio
ne, Artigianato, Commer
cio), Luca Pavolini (respon
sabile della sezione Beni 
culturali) , Milziade Caprili 
(capogruppo alla commis
sione Interni della Came
ra) . 

tH PCI gua rda con mol ta 
at tenzione al tu r i smo — h a 
de t to Zaffagninl —. E alla 
nos t ra conferenza abbiamo 
Invitato pe r un confronto 
che auspichiamo il più a m 
pio possibile, tu t te le forze 
politiche, Il ministro, le or
ganizzazioni economiche e 
sindacali , gli operatori del 

settore*. 
Una conferenza che vuo

le essere u n momen to di 
analisi e di riflessione, m a 
anche di proposta e di r i 
lancio per questa Impor
t a n t e voce della nos t ra eco
nomia, «la cui si tuazione 
a t tua le è per noi fonte di 
preoccupazione». 

Una congiuntura econo
mica, nazionale e in terna
zionale, non certo favorevo
le e la veloce evoluzione del
la domanda turistica, «han
no infatti j jenalizzato l 'I ta
lia, perche ci s iamo trovati 
impreparati». 

Il r if lnanziamento, per l 

{)rn«y;iml t re anni , di dueml-
a miliardi della legge qua 

d ro sul tu r i smo (che nel 
1985 esaurisce 11 Drecedente 
f inanziamento t r iennale di 
soli 300 miliardi); u n a ride-
finizione del ruolo del mini 
s tero del Turismo; il pas 
saggio del tu r i smo fra le 
competenze della commis

sione indust r ia per accen
tua rne il peso economico-
fiolitico; u n a pun tua le qua-
ifìcazione della nos t ra of

ferta; u n a iniziativa pro
mozionale adegua ta al peso 
del set tore, queste a lcune 
delle proposte che s a r anno 
avanza te alla Conferenza 
comunis ta . 

Di part icolare impor tan
za, in ques ta direzione, la 
proposta di legge per la ri
forma dell'ENTT che, pri
mo f irmatario il compagno 
Caprili, il PCI h a presenta
to al Pa r l amen to e nella 
quale, per 11 nostro ente di 
promozione all 'estero, si 
chiede u n contr ibuto dello 
S ta to di 100 miliardi l 'anno, 
oltre u n ulteriore finanzia
men to pari a l l ' 1 % dell ' in
troito valutar io del tu r i smo 
estero del l 'anno preceden
te. 

«Pacchetto Visentini» e 
difesa del pa t r imonio cul
tura le , archeologico, a r t i 
stico: questi al tr i due temi 
(ne h a n n o par la to rispetti
vamente Mario Birardi e 
Luca Pavolini), che trove
r a n n o adegua ta at tenzione 
a l la Conferenza di Firenze 
alla quale par tec iperanno 11 
segretario del Par t i to Na t ta 
e il responsabile del dipar t i 
m e n t o economico Relchlin. 

Ben tredici le comunica
zioni scr i t te previste: tu r i 
s m o e Mezzogiorno, Infor
mat ica e telematica, impre
sa turist ica, t rasport i , tur i 
smo degli i taliani, tu r i smo 
congressuale, alcuni degli 
a rgoment i presi In conside
razione. 

SVP: prossimo 
incontro a Roma 
Graxi-Magnago? 
Annunciata conferenza-stampa del leader 
sudtirolese - Gli strascichi di Innsbruck 

BOLZANO — «Conto di avere 
al più presto un incontro con il 
dottor Magnago>: così ha detto 
Craxi all'indomani dell'annun
cio della conferenza stampa 
che Magnago — capo della 
Sudtiroler Volkspartei — ha 
deciso di tenere a Roma per la 
metà di novembre. 

Oggi gli ambienti vicini alla 
dirigenza della SVP, il partito 
che raccoglie la stragrande 
maggioranza dei consensi dei 
sudtirolesi, fanno sapere che la 
conferenza stampa risponde ad 
un'esigenza di chiarezza di 
fronte all'opinione pubblica 
italiana e straniera, dopo che il 
•partito di raccolta» dei sudti
rolesi di lingua tedesca è stato 
per settimane sul banco degli 
accusati in seguito alla manife
statone del 9 settembre a In
nsbruck. 

La conferenza stampa di 
Magnago sarebbe, quindi, per 
la SVP una sorta di operazione 
cosmetica. E con questa spiega

zione, in sostanza, la SVP in
tende mettere la sordina all'in
terpretazione secondo cui Ma
gnago ha deciso di rompere gli 
indugi e di andare a Roma per 
esprìmere la sua insoddisfazio
ne per il mancato varo delle ul
time norme di attuazione dello 
statuto speciale dì autonomia e 
per il mancato incontro con il 
presidente del Consiglio, pro
messo, ma mai fissato. 

In sostanza — però — »a d e -

cisione sarebbe anche un mezzo 
di pressione nei confronti della 
presidenza del Consiglia, e se 
Craxi vedrà Magnago verso la 
meta del mese — come si fa ca
pire in ambienti vicini alla diri
genza SVP — la sua mossa ri
sulterà decisamente vincente e 
la conferenza stampa potrà re
gistrare il consuntivo dell'in
contro unitamente ai chiari
menti sulle celebrazioni di In
nsbruck e sul comportamento 
— che tanto fa discutere — del

la SVP nella gestione dell'auto
nomia altoatesina. 

La manifestazione di In
nsbruck, malgrado le dichiara
zioni ufficiali secondo cui sa
rebbe stata solo una grande ce
lebrazione dell'aspirazione al
l'unità e all'indipendenza del 
Tirolo, ha lasciate il segno in 
più di un ambiente. 

Il vescovo di Bolzano e Bres
sanone, monsignor Gargitter, 
significativamente assente ad 
Innsbruck, non ha mancato di 
denunciare la «grottesca mes
sinscena» nel contesto delle ce
lebrazioni, ed ha richiamato la 
responsabilità della classe poli
tica, «sopratutto quella che si 
ispira al Vangelo». 

E l'assessore alla cultura, Jo
sef Zelger, teorizzatore delle 
due società separate in Alto 
Adige, dice ora che anche gli 
italiani devono essere cointe
ressati alla comune storia loca
le, mentre il capitano del Tirolo 
del nord, Eduard Wallnofer, 
che ad Innsbruck aveva dichia
rato alla televisione che il con
fine del Brennero è ingiusto, si 
corregge rinunciando alle 
espressioni oltranziste. 

Rimane ora da vedere se 
Craxi fisserà l'incontro prima 
che Magnano tenga la prean
nunciata conferenza stampa. 
Se non lo facesse — è facile pre
vederlo — la temperatura in 
Alto Adige si rialzerebbe e Ma
gnago dovrebbe fare la voce 
grossa al Congresso del partito 
del 24 novembre. E per non po
chi quella voce grossa sarebbe 
musica gradevole. 

Xaver Zauberer 

Umbria, dtoe tanfi 
cattolici votano 

POS: ecco perché 
Un documento del partito risponde alla que
stione sollevata dall'arcivescovo di Perugia 

Osi nostro co r r i spondente 
PERUGIA — L'arcivescovo di 
Perugia, al finire dell'estate, in 
un articolo si era chiesto perché 
in Umbria il PCI ha circa il 
48% dei voti. Perché i cattolici 
di questa regione votano per ì 
comunisti. Insomma monsi
gnor Cesare Pagani si era posto 
ed aveva posto domande, sulla 
questione «comunisti e cattolici 
in Umbrie». 

Dirigenti ed intellettuali del 
partito si sono allora messi al 
lavoro ed hanno scritto un do
cumento, in risposta al vescovo, 
intitolato «Comunisti e cattoli
ci, una ricerca nella complessi
tà dell'Umbria moderna», e 
presentato ieri alla stampa in 
una conferenza presieduta da 
Claudio Carnieri segretario re
gionale, Giampiero Rasimeli e 
Mauro Agostini della segretaria 
regionale, e Alberto Stramac-
cìoni, responsabile del diparti
mento stampa e propaganda. 

«Perché ci avete impiegato 
un mese e mezzo a scrivere que

sto documento?», è stata una 
delle prime domande rivolte ai 
dirigenti comunisti. È di un ri
tardo voluto, ha spiegato Car
nieri, o meglio, dovuto alla au
torevolezza non solo dell'inter
locutore, ma anche delle do
mande poste. Sono questioni di 
grande importanza che inve
stono in pieno la vita dell'uomo 
moderno e in particolare del
l'Umbria moderna. 

Alla questione del perché 
l'Umbria cattolica è anche «ros
sa» è stato risposto che diverse 
sono le ragioni. Se vogliamo da
re una risposta «ideologica» (nel 
senso nobile della parola) allo
ra dobbiamo pensare alla gran
de tradizione democratica e pa
cifista di questa terra, al suo 
amore per la libertà. I comuni
sti in Umbria non hanno mai 
«occupato» il potere, né egemo
nizzato il popolo. Secondo i co
munisti umbri sarebbe un gra
ve errore pensare il rapporto 
cattolici-comunisti alla manie
ra polacca, Stato-Chiesa o par

tito-Stato. La consapevolezza 
delle autonomie diverse e di
stinte è stata sempre viva. 

«Siamo una forza politica che 
con il suo 48% — ha detto Car
nieri — governa la quasi totali
tà degli enti locali umbri, ma 
restiamo però una forza che 
vuole essere parte della società 
regionale, immersa e viva nel 
suo pluralismo e nella sua com
plessità». 

La risposta politica al perché 
l'Umbri* è governata dai co
munisti è stata molto più sem
plice per Carnieri. La DC, ad 
esempio, è un partito che in 
Umbria •governa» l'università, 
la cui struttura infatti non cor
risponde affatto alla profondi
tà dei processi che vive la socie
tà moderna. É una grande for
tezza inespugnabile dove la DC 
esercita indisturbata il suo po
tere. Essa sì, si sente legittima
ta dal «governo nel governo». 

Quale ruolo hanno avuto gli 
organismi centrali del partito 
nella stesura del documento? 
Nessuna, ha risposto Carnieri. 
Si è trattato di una nostra ela
borazione. Esempio questo del
la peculiarità del partito umbro 
rispetto alpartito nel suo com
plesso. Il PCI umbro, e quindi 
la società che vi si riconoasce, è 
stato sempre laboratorio di 
esperienze e, anche discostan
dosi dalla «linea de! partito», 
hanno portato contributi di 
grande importanza. Basti pen
sare al ruolo che Aldo Capitini 
ed il suo insegnamento hanno 
rivestito nella formazione non 
solo di molti dirigenti del no
stro partito ma nel movimento 
pacifista europeo. 

Franco Ararti 
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